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ONOREVOLI SENATORI. – Come è noto, sono
molti anni che si dibatte il problema della
riforma del collocamento obbligatorio, pro-
blema varie volte sollecitato dall’Associazio-
ne nazionale mutilati e invalidi civili (AN-
MIC), che, avendo per legge la rappresen-
tanza e la tutela degli invalidi e perciò la re-
sponsabilità giuridica nei loro confronti, ha
in numerose occasioni prospettato l’esigen-
za di una rapida definizione attraverso l’ap-
provazione delle iniziative parlamentari
presentate in materia nelle passate legisla-
ture.

Dopo approfonditi studi e ricerche e dopo
ripetuti confronti con l’ANMIC, si è perve-
nuti, al termine della X legislatura, all’ap-
provazione al Senato di un testo unificato
(vedi atti Senato nn. 293, 347, 864, 1251,
1720, 1841, 1922, 2080, poi atto Camera
6391), che però non ha ottenuto la definiti-
va approvazione dell’altro ramo del Parla-
mento a causa della fine della legislatura.

Nel corso dell’XI legislatura il Senato ha
ripreso la discussione del problema, elabo-
rando ad una nuova formulazione del testo
unificato (vedi atti Senato nn. 178, 441,
494), senza però pervenire alla sua approva-
zione.

Nel corso della XII legislatura il Senato
iniziò l’esame di alcuni disegni di legge, di
uno dei quali (atto Senato n. 1129) ripropo-
niamo il testo, ma non potè concluderlo a
causa dello scioglimento anticipato delle
Camere.

Ora che il Parlamento ha ripreso la sua
attività si rende necessario porre la massi-
ma attenzione a questo problema, che inte-
ressa vaste categorie di disabili e le loro
famiglie.

Riteniamo quindi di estrema importanza
la riproposizione dell’iniziativa, prendendo
per base il testo approvato dal Senato nel
corso della XI legislatura e apportandovi le
modifiche ritenute necessarie, in gran parte

approvate dall’Associazione nazionale muti-
lati e invalidi civili.

La modifica principale riguarda gli orga-
ni cui è affidato il servizio del collocamento
obbligatorio.

Il testo approvato dal Senato riconduceva
detto servizio al sistema in vigore per il col-
locamento ordinario, prevedendo come or-
gani ad esso preposti le sezioni circoscrizio-
nali per l’impiego e, nel loro seno, una com-
missione circoscrizionale, con compiti di vi-
gilanza sulla regolarità di attuazione della
legge, e un comitato circondariale, definito
come organo tecnico della commissione.

Inoltre si prevedeva, presso la Commis-
sione centrale per l’impiego, di cui alla leg-
ge 1o giugno 1977, n. 285, l’istituzione di
una sottocommissione centrale con compiti
di carattere organizzativo, tecnico e ammi-
nistrativo.

Siffatto sistema, basato sul reclutamento
circoscrizionale, se può essere idoneo per le
assunzioni ordinarie, alle quali partecipano
la generalità dei cittadini per tutti i posti di-
sponibili, si rileva non appropriato per le
assunzioni riservate alle categorie protette,
dato il limitato numero dei posti conferibili,
la cui assegnazione, se operata in ambito
circoscrizionale, non consentirebbe un’ade-
guata selezione. Il sistema, inoltre, appare
non applicabile nei territori circoscrizionali
in cui non vi sono aziende di rilievo, che
possano offrire agli invalidi posti di lavoro.
Si verrebbe quindi a determinare una situa-
zione di discriminazione geografica.

Si ravvisa pertanto l’opportunità di man-
tenere il sistema su base provinciale, con-
fermando come organi preposti al servizio
di collocamento obbligatorio gli uffici pro-
vinciali del lavoro e della massima occupa-
zione che, peraltro, offrono maggiori garan-
zie di obiettività e più ampie possibilità di
selezione.
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In relazione a detta modifica di base,
l’istituzione del comitato per il diritto al la-
voro dei disabili dev’essere prevista presso
gli uffici provinciali del lavoro e non presso
le sezioni corcoscrizionali.

Presso gli stessi uffici provinciali devono
operare le esistenti commissioni per l’im-
piego, con i compiti previsti.

Si ritiene inoltre di dover confermare la
Commissione centrale per l’impiego nella
composizione e con i compiti previsti
dall’articolo 3-bis della legge 1o giugno
1977, n. 285, introdotto dall’articolo 3 del
decreto-legge 6 luglio 1978, n. 351, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
1978, n. 479, mentre appare del tutto super-
flua la sottocommissione centrale di cui
all’articolo 6 del testo unico approvato dal
Senato.

In sostanza, il sistema di collocamento
obbligatorio che si propone e che appare
informato a criteri di obiettività e di snel-
lezza prevede i seguenti organi:

uffici provinciali di collocamento, pres-
so i quali sono istituiti gli elenchi dei disa-
bili con le relative graduatorie;

commissioni provinciali per l’impiego,
con funzioni di vigilanza sulla regolarità
della tenuta di detti elenchi;

comitati provinciali per il diritto al la-
voro dei disabili, organi tecnici delle com-
missioni provinciali, che accertano le po-
tenzialità lavorative del disabile, ne dispon-
gono l’avviamento al lavoro o ai corsi di
formazione professionale ovvero l’inseri-
mento presso cooperative integrate;

Commissione centrale per l’impiego,
cui è devoluto il compito di fissare i criteri
generali da seguire, con carattere di unifor-
mità su tutto il territorio nazionale, per la
formazione delle graduatorie.

Altre modifiche ritenute necessarie rispet-
to al testo unificato a suo tempo approvato
dal Senato sono:

a) il criterio di inserimento lavorativo,
articolato come segue:

1) avviamento al lavoro, nell’ambito
delle quote di riserva;

2) intervento formativo per l’acquisi-
zione di una qualificazione professionale

mirata all’avviamento al lavoro (per i disa-
bili che non abbiano tale qualificazione);

3) inserimento presso cooperative in-
tegrate;

b) il numero minimo di dipendenti ol-
tre il quale è previsto l’obbligo dell’assun-
zione dei disabili (numero ridotto da 25 a
15 dipendenti);

c) l’elevazione dal 7 al 12 per cento
dell’aliquota delle assunzioni obbligatorie.
Tale percentuale è attualmente del 15 per
cento. La sua riduzione al 7 per cento, co-
me previsto dal testo approvato dal Senato,
non consentirebbe alcuna assunzione per
diversi anni frustrando le finalità della ri-
forma del collocamento;

d) l’inserimento di una norma che rin-
via a un decreto del Presidente della Repub-
blica la determinazione delle percentuali in
cui l’aliquota complessiva del 12 per cento
dev’essere ripartita tra le varie categorie di
riservatari;

e) la modifica dell’articolo 11 nel senso
che nell’ambito della aliquota del 12 per
cento i datori di lavoro pubblici e privati
sono tenuti a procedere alle assunzioni col
sistema della richiesta numerica rivolta al
competente ufficio provinciale del lavoro.
Inoltre, nei concorsi banditi dalle ammini-
strazioni pubbliche i disabili risultati idonei
sono inseriti nella graduatoria dei vincitori
fino al raggiungimento della metà dei posti
messi a concorso e nei limiti dell’aliquota
complessiva del 12 per cento;

f) la soppressione dell’articolo 21, le cui
norme sono già contenute nella legge-qua-
dro sulla assistenza agli handicappati 5 feb-
braio 1992, n. 104;

g) l’inserimento di un articolo (articolo
24), in base al quale, analogamente a quan-
to già previsto per i ciechi civili (legge 29
marzo 1985, n. 113, e legge 28 marzo 1991,
n. 120), le attività lavorative prestate dagli
invalidi civili sono considerate particolar-
mente usuranti e sono computate con l’au-
mento di un terzo della loro effettiva dura-
ta, ai fini del diritto e della liquidazione
della pensione;

h) l’inserimento di altra norma (artico-
lo 25), che prevede in favore degli invalidi
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civili collocati al lavoro in base alle leggi sul
collocamento obbligatorio, l’aumento di
cinque anni per il diritto a pensione e la ri-
duzione di eguale periodo dell’età pensiona-
bile.

T a l e n o r m a s i r i l e v a p a r t i c o l a r m e n t e
q u a l i f i c a n t e p o i c h è c o n s e n t e l ’ a n t i c i p a t a
c e s s a z i o n e d e l l ’ a t t i v i t à l a v o r a t i v a e il co l -
l o c a m e n t o d i a l t r e u n i t à c h e , b e n c h è
i s c r i t t e n e g l i e l e n c h i s p e c i a l i d e l c o l l o c a -
m e n t o , s o n o i n a t t e s a d i e s s e r e a v v i a t e a l
l a v o r o . A l r i g u a r d o , s i f a p r e s e n t e c h e p e r
o g n i i n v a l i d o c o l l o c a t o i n u n ’ a t t i v i t à l a v o -
r a t i v a c e s s a l a c o r r e s p o n s i o n e d e l l a p e n -
s i o n e s p e t t a n t e c o m e i n v a l i d o , p e r c u i s i
r e a l i z z a u n ’ e c o n o m i a d i s p e s a , p e r s e g u e n -
d o a n c h e l a f i n a l i t à s o c i a l e d i u n a r i d u z i o -
n e d e l t a s s o d i d i s o c c u p a z i o n e .

Premesse le suddette considerazioni gene-
rali, si indicano i contenuti dei singoli
articoli.

I primi tre articoli definiscono le finalità
della legge, le forme di attuazione del dirit-
to al lavoro dei disabili e le categorie pro-
tette (invalidi civili, invalidi del lavoro, non
vedenti, sordomuti, invalidi di guerra, inva-
lidi civili di guerra). Conformemente agli
orientamenti emersi, nel corso della XI legi-
slatura, in seno al Comitato ristretto del Se-
nato, in dette categorie non sono compresi
gli orfani e le vedove di guerra e del lavoro,
cui, peraltro, è assicurata, unitamente ai
profughi, la particolare tutela prevista
dall’articolo 25 della legge 23 luglio 1991,
n. 223.

L’articolo 4 prevede come organi di base
preposti al servizio del collocamento, gli uf-
fici provinciali del lavoro e della massima
occupazione, presso i quali sono istituiti gli
elenchi dei disabili in attesa di occupazione
e degli apprendisti, nonchè la relativa gra-
duatoria formata, come dispone il successi-
vo articolo 5, dalle commissioni provinciali
per il collocamento obbligatorio sulla base
dei criteri generali fissati dalla Commissio-
ne centrale per l’impiego.

La riforma del collocamento obbligatorio
deve perseguire l’obiettivo dell’inserimento
lavorativo mirato, articolato sulle alternati-
ve possibili già indicate in premessa. All’ac-

certamento delle potenzialità lavorative del
disabile e delle sue effettive attitudini di la-
voro sono preposti i comitati per il diritto
al lavoro dei disabili, istituiti a livello pro-
vinciale presso gli uffici di collocamento,
con compiti anche di collegamento con le
strutture di servizio sociale pubbliche e pri-
vate (articolo 6).

I successivi articoli 7, 8, 9 e 10 regolano
lo svolgimento dell’attività di orientamento,
formazione e riqualificazione professionale
dei disabili, l’istituzione delle cooperative
integrate (aventi lo scopo della formazione
e della occupazione dei disabili), la stipula
delle convenzioni di integrazione lavorativa
tra gli enti pubblici, statali, regionali e loca-
li, e le imprese private o gli enti pubblici
economici e l’istituzione di corsi formativi
all’interno di strutture particolarmente at-
trezzate per la valorizzazione delle capacità
lavorative dei disabili.

L’aliquota dei posti che le amministrazio-
ni pubbliche e le aziende private con più di
15 dipendenti devono riservare ai disabili è
fissata al 12 per cento, percentuale che at-
tualmente è del 15 per cento e che non può
essere ulteriormente ridotta per non preclu-
dere per molti anni le finalità del colloca-
mento. La ripartizione di detta aliquota
complessiva tra le varie categorie dei disa-
bili prevista dall’articolo 3 è demandata a
un provvedimento di carattere amministra-
tivo (articolo 11), come attualmente previ-
sto dall’articolo 26 della legge 2 aprile 1968,
n. 482.

La mancata osservanza dell’obbligo di as-
segnare ai disabili l’aliquota dei posti loro
riservata comporta sanzioni di natura pena-
le, amministrativa e disciplinare (articolo
20).

L’articolo 12 pone l’obbligo della denun-
cia, da parte dei soggetti obbligati, della
consistenza dei propri organici di persona-
le, dei disabili assunti e dei posti ancora di-
sponibili. La norma prevede inoltre talune
autorizzazioni di assunzioni in deroga alle
disposizioni generali.

Sono esonerati dall’obbligo del colloca-
mento obbligatorio, i partiti politici, le or-
ganizzazioni sindacali e sociali e gli altri or-
ganismi che svolgono attività nel campo
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della solidarietà sociale, dell’assistenza, del-
la riabilitazione e della promozione della ri-
cerca e della cultura (articolo 13).

Esoneri parziali e compensazioni sono
previsti dal successivo articolo 14 per le im-
prese private e gli enti pubblici economici
che si trovino in determinate situazioni.

Per le imprese private soggette ad ammi-
nistrazione straordinaria o in situazione di
particolare gravità l’articolo 15 prevede in-
vece la temporanea sospensione dell’obbligo
dell’assunzione.

Gli articoli 16 e 17 stabiliscono la data
dell’assunzione e le modalità di esecuzione
e di risoluzione del rapporto di lavoro.

A l r i g u a r d o , m e n t r e v i e n e a s s i c u r a t a l a
n e c e s s a r i a t u t e l a d e l d i s a b i l e n e l c a s o i n
c u i n e l c o r s o d e l r a p p o r t o d i l a v o r o i n s o r -
g a n o m o t i v i d i i n c o m p a t i b i l i t à c o n l o
s v o l g i m e n t o d e l l a v o r o s t e s s o , è pr e v i s t a
l a d e c a d e n z a d a l d i r i t t o a l l ’ i n d e n n i t à d i
d i s o c c u p a z i o n e e la ca n c e l l a z i o n e p e r a l -
m e n o s e i m e s i d a l l e l i s t e d i c o l l o c a m e n t o
p e r i l l a v o r a t o r e c h e p e r d u e v o l t e c o n s e -
c u t i v e e se n z a g i u s t i f i c a t o m o t i v o r i f i u t i i l
p o s t o d i l a v o r o o f f e r t o g l i , c o r r i s p o n d e n t e
a l l e s u e c a p a c i t à p r o f e s s i o n a l i .

Per il migliore perseguimento delle fina-
lità della legge che proponiamo, l’articolo
18 prevede la costituzione di un apposito
fondo occupazione, alimentato dalle somme
versate dai datori di lavoro parzialmente

esonerati dal collocamento obbligatorio, e
da quelle relative alle sanzioni amministra-
tive e da altri apporti dello Stato. Il fondo
provvede poi ad erogare contributi per gli
interventi formativi, per l’istituzione di coo-
perative integrate e per l’impianto di strut-
ture per la formazione professionale.

Particolari agevolazioni e incentivi sono
previsti per le imprese e per gli enti pubbli-
ci economici, nonchè per le cooperative in-
tegrate che assumano disabili con ridotte
capacità lavorative (articolo 19).

La tutela di alcune categorie di soggetti,
appartenenti alle cosiddette fasce sociali de-
boli (orfani, vedove e profughi), è prevista
dall’articolo 22, con richiamo alla legge 23
luglio 1991, n. 223.

N o r m e t r a n s i t o r i e , c o n t e n u t e n e l l ’ a r t i c o -
l o 2 3 d e l p r e s e n t e d i s e g n o d i l e g g e , g a r a n -
t i s c o n o a i d i s a b i l i g i à i s c r i t t i n e g l i e l e n c h i
d e l c o l l o c a m e n t o l a c o n s e r v a z i o n e d i t a l e
d i r i t t o .

I successivi articoli 24 e 25 prevedono
particolari agevolazioni nel rapporto di la-
voro, e cioè il computo, ai fini pensionistici,
delle attività lavorative rese dai disabili con
la maggiorazione di un terzo della loro ef-
fettiva durata e l’aumento di cinque anni
utili ai fini della pensione in caso di antici-
pata cessazione dal servizio. Le finalità di
questi benefìci sono state già illustrate.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge detta norme per ga-
rantire il diritto al lavoro dei disabili.

Art. 2.

(Diritto al lavoro dei disabili)

1. Il diritto al lavoro dei disabili è garan-
tito mediante:

a) interventi di orientamento e forma-
zione professionale;

b) convenzioni per l’integrazione lavo-
rativa;

c) inserimento in attività protette e in
cooperative integrate;

d) avviamento al lavoro con quote di ri-
serva nei settori pubblico e privato.

Art. 3.

(Campo di applicazione: disabili)

1. La presente legge si applica:

a) alle persone in età lavorativa affette
da minorazioni fisiche, psichiche o senso-
riali che comportino un grado di invalidità
superiore al 45 per cento, accertato sulla
base della tabella indicativa delle percen-
tuali di invalidità per le minorazioni e ma-
lattie invalidanti approvata, ai sensi dell’ar-
ticolo 2 del decreto legislativo 23 novembre
1988, n. 509, con decreto del Ministro della
sanità 5 febbraio 1992, pubblicato nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 47 del 26 febbraio 1992, sulla base della
classificazione internazionale della Organiz-
zazione mondiale della sanità (OMS);

b) alle persone invalide del lavoro con
un grado di invalidità superiore al 33 per
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cento, accertata dall’Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavo-
ro (INAIL) in base alle disposizioni vigenti;

c) alle persone non vedenti o sordomu-
te di cui alle leggi 27 maggio 1970, n. 382, e
successive modificazioni, e 26 maggio 1970,
n. 381, e successive modificazioni;

d) alle persone invalide di guerra, inva-
lide civili di guerra e invalide per servizio,
con minorazioni ascritte dalla prima all’ot-
tava categoria, di cui alle tabelle annesse al
testo unico delle norme in materia di pen-
sioni di guerra, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 23 dicembre
1978, n. 915, e successive modificazioni.

2. Agli effetti della presente legge s’inten-
dono, rispettivamente, per non vedenti, co-
loro che sono colpiti da cecità assoluta o
hanno un residuo visivo non superiore ad
un decimo in entrambi gli occhi, con even-
tuale correzione, e per sordomuti coloro
che sono colpiti da sordità dalla nascita o
contratta prima dell’apprendimento del lin-
guaggio.

3. Restano ferme le disposizioni attual-
mente in vigore riguardanti l’assunzione ob-
bligatoria dei non vedenti nelle mansioni di
centralinista telefonico e di massaggiatore o
massofisioterapista. Per l’assunzione obbli-
gatoria dei sordomuti restano altresì ferme
le disposizioni di cui agli articoli 6 e 7 della
legge 13 marzo 1958, n. 308.

4. I datori di lavoro pubblici e privati so-
no tenuti a garantire la conservazione del
posto di lavoro a quei soggetti che, non es-
sendo disabili al momento dell’assunzione,
abbiano acquisito per infortunio sul lavoro
o per malattia professionale o per qualun-
que altra causa eventuali disabilità nelle
mansioni loro affidate. Per tali soggetti i
datori di lavoro pubblici e privati devono
prevedere nuove e più idonee mansioni alla
nuova condizione conservando, nel caso di
attribuzione di mansione inferiore, la retri-
buzione e la qualifica fino a quel momento
acquisite. Tali soggetti non rientrano nel
computo complessivo dei soggetti aventi di-
ritto al collocamento obbligatorio nella sin-
gola azienda in cui risultano occupati all’at-
to dell’infortunio.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 1164– 8 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 4.

(Commissioni provinciali per il collocamento
obbligatorio)

1. Il servizio di collocamento dei soggetti
disabili di cui all’articolo 3 è effettuato da-
gli uffici provinciali del lavoro e della mas-
sima occupazione sulla base delle graduato-
rie formate dalle commissioni provinciali
per il collocamento obbligatorio istituite
presso gli uffici suddetti e composte dal ca-
po dell’ufficio provinciale del lavoro e della
massima occupazione, in qualità di presi-
dente, da un rappresentante delle associa-
zioni a carattere nazionale cui è affidata
istituzionalmente la tutela dei disabili, da
tre rappresentanti dei lavoratori e da tre dei
datori di lavoro designati dalle organizza-
zioni sindacali maggiormente rappresentati-
ve, e da un ispettore medico del lavoro.

2. I membri effettivi e supplenti delle
commissioni provinciali per il collocamento
obbligatorio sono nominati con decreto del
prefetto, durano in carica due anni e posso-
no essere riconfermati.

Art. 5.

(Elenchi e graduatorie)

1. Presso gli uffici provinciali del lavoro e
della massima occupazione sono istituiti:

a) un elenco, con relativa graduatoria,
dei disabili che risultino disoccupati e che
aspirino ad una occupazione conforme alle
proprie capacità lavorative;

b) un elenco degli apprendisti apparte-
nenti alle categorie di cui all’articolo 3.

2. L’elenco e le graduatorie di cui al com-
ma 1 sono pubblici.

3. La domanda di iscrizione negli elenchi
è presentata dagli interessati direttamente
ovvero conferendo mandato alle associazio-
ni nazionali di categoria cui è affidata isti-
tuzionalmente la tutela dei disabili, nonchè
agli istituti di patronato e di assistenza so-
ciale riconosciuti ai sensi del decreto legi-
slativo del Capo provvisorio dello Stato 29
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luglio 1947, n. 804, e successive modifica-
zioni.

4. La Commissione centrale per l’impie-
go, di cui all’articolo 3-bis della legge 1o giu-
gno 1977, n. 285, introdotto dall’articolo 3
del decreto-legge 6 luglio 1978, n. 351, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1978, n. 479, fissa criteri uniformi di
valutazione degli elementi che concorrono
alla formazione delle graduatorie, tenendo
anche conto del grado di invalidità degli
interessati.

5. Le graduatorie sono formate dalle
commissioni provinciali per il collocamento
obbligatorio, con applicazione dei criteri di
cui al comma 4.

6. I datori di lavoro che intendano assu-
mere gli apprendisti iscritti nell’elenco di
cui al comma 1, lettera b), possono richie-
derli nominativamente. Tali assunzioni so-
no computate nelle quote di riserva di cui
all’articolo 11.

Art. 6.

(Comitato per il diritto al lavoro dei
disabili)

1. Presso ciascun ufficio provinciale del
lavoro e della massima occupazione è isti-
tuito un comitato provinciale per il diritto
al lavoro dei disabili, di seguito denominato
«comitato».

2. Il comitato è nominato con decreto del
prefetto ed è composto dal direttore dell’uf-
ficio provinciale del lavoro e della massima
occupazione o da un suo delegato, in qua-
lità di presidente, da due medici, di cui uno
specializzato in discipline neuropsichiatri-
che, da uno psicologo e da due esperti ri-
spettivamente in ergonomia ed in formazio-
ne professionale, designati dalla regione.
Gli interessati possono farsi assistere da un
esperto di fiducia. Per ogni membro effetti-
vo è nominato un supplente.

3. Il comitato è l’organismo tecnico della
commissione provinciale per l’impiego ai fi-
ni dell’attuazione del diritto al lavoro dei
disabili.

4. Al fine di realizzare il diritto al lavoro
dei disabili iscritti negli elenchi di cui all’ar-
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ticolo 5, comma 1, mediante l’inserimento
lavorativo mirato, il comitato:

a) effettua gli accertamenti necessari
per valutare le potenzialità lavorative del di-
sabile in relazione alle sue effettive attitudi-
ni e indica le misure necessarie per il suo
inserimento lavorativo. In tali accertamenti
gli interessati possono farsi assistere da un
esperto di loro fiducia;

b) individua le professionalità compati-
bili con le menomazioni che configurano la
condizione di disabilità;

c) effettua, ove ne venga richiesto dal
disabile o dal datore di lavoro, sentite le
rappresentanze sindacali aziendali o territo-
riali, gli accertamenti relativi alla compati-
bilità tra il tipo e il grado della menomazio-
ne riconosciuta e le mansioni da affidare al
disabile all’atto dell’assunzione o successi-
vamente, nonchè all’eventuale pregiudizio
che possa derivare alle persone o alle cose
dall’espletamento di tali mansioni nella spe-
cifica unità produttiva in cui il lavoratore
disabile è stato inserito;

d) può richiedere ai competenti organi
che venga accertata la permanenza delle
condizioni psicofisiche che danno diritto al
collocamento obbligatorio;

e) esprime alla commissione regionale
per l’impiego di cui alle leggi 1o giugno
1977, n. 285, e successive modificazioni, e
28 febbraio 1987, n. 56, e successive modifi-
cazioni, pareri sulle questioni di carattere
tecnico ed organizzativo attinenti alle strut-
ture preposte al diritto al lavoro dei disa-
bili.

5. Il comitato, sulla base delle valutazioni
di cui al comma 4, lettere a) e b), propone,
per ogni singolo caso e tenendo conto delle
preferenze dell’interessato, un programma
personalizzato di sostegno ed inserimento
lavorativo, che si articola in una o più delle
seguenti alternative:

a) avviamento al lavoro presso ammini-
strazioni ed enti pubblici o imprese private
nell’ambito delle quote di riserva del collo-
camento obbligatorio di cui all’articolo 11;

b) intervento formativo per l’acquisizio-
ne di una preparazione professionale prope-
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deutica all’avviamento al lavoro. I program-
mi relativi sono stabiliti dalle regioni ed at-
tuati direttamente da esse o mediante con-
venzioni con enti riconosciuti;

c) inserimento presso cooperative inte-
grate di cui all’articolo 8, presso imprese
che attuino convenzioni di integrazione la-
vorativa di cui all’articolo 9, o presso strut-
ture per attività protette di cui all’artico-
lo 10.

6. Al fine di garantire il passaggio
dall’una all’altra delle alternative in cui si
articola il programma personalizzato di so-
stegno ed inserimento lavorativo e di assi-
curare il costante adeguamento del pro-
gramma stesso alle potenzialità del sogget-
to, il comitato, autonomamente o su impul-
so delle associazioni di cui al comma 7, rie-
samina periodicamente le proposte di cui al
comma 5.

7. Per le finalità di cui ai commi 4 e 5, il
comitato si avvale delle indicazioni fornite
dalle organizzazioni sindacali e dalle asso-
ciazioni nazionali aventi per legge la rap-
presentanza e la tutela dei disabili.

8. Il comitato promuove gli opportuni
collegamenti con le strutture di servizio so-
ciale pubbliche e con gli organismi indicati
nel comma 7.

9. Il comitato per lo svolgimento dei suoi
compiti si avvale delle strutture del Servizio
sanitario nazionale e dell’Ispettorato provin-
ciale del lavoro.

Art. 7.

(Intervento formativo)

1. L’attività di orientamento, formazione
e riqualificazione professionale dei disabili
è regolata dall’articolo 17 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104.

2. I soggetti pubblici o privati, convenzio-
nati fra loro, senza fine di lucro possono
organizzare, in centri particolarmente at-
trezzati, corsi di formazione professionale
in situazione. Tali corsi devono essere fina-
lizzati allo sviluppo delle potenzialità lavo-
rative di quei soggetti gravemente compro-
messi per i quali i precedenti interventi sco-
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lastici e formativi non siano stati sufficienti
a sviluppare le potenzialità lavorative.

3. L’autorizzazione per l’apertura dei cen-
tri di formazione in situazione deve essere
richiesta all’assessorato competente per il
lavoro e la formazione professionale delle
regioni di appartenenza. Tale autorizzazio-
ne può essere rilasciata solamente se i ri-
chiedenti hanno le caratteristiche richieste
dalle leggi regionali delle singole regioni.

Art. 8.

(Cooperative integrate)

1. Lo Stato e le regioni favoriscono la isti-
tuzione e lo sviluppo di cooperative integra-
te di produzione, lavoro e servizi che si pre-
figgano come scopo la formazione e l’occu-
pazione dei disabili ai sensi dell’articolo 6,
comma 5, lettera c), della presente legge,
secondo le disposizioni di cui alla legge 8
novembre 1991, n. 381.

Art. 9.

(Convenzioni d’integrazione lavorativa)

1. Le amministrazioni dello Stato, le re-
gioni, gli enti locali od i loro consorzi e le
comunità montane, le unità sanitarie locali
nonchè le istituzioni, le fondazioni o le as-
sociazioni private, possono stipulare con le
imprese private o gli enti pubblici economi-
ci convenzioni di integrazione lavorativa
aventi per oggetto l’impiego, anche a tempo
parziale, da parte dell’impresa, di disabili
con una residua capacità lavorativa inferio-
re al 30 per cento, ai sensi dell’articolo 6,
comma 5, lettera c). L’ammontare degli
oneri sociali è a carico delle amministrazio-
ni pubbliche, delle istituzioni, delle fonda-
zioni o delle associazioni private che pro-
pongono la stipulazione della convenzione.
A carico degli stessi soggetti spetta altresì
un importo non inferiore al 20 per cento
della retribuzione mensile di ciascuna per-
sona impiegata in base alla convenzione.

2. Le convenzioni di integrazione lavora-
tiva sono stipulate davanti al direttore
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dell’ufficio provinciale del lavoro e della
massima occupazione, sono approvate dalla
commissione regionale per l’impiego e deb-
bono:

a) prevedere una durata massima di
trenta mesi, nonchè la possibilità di rinno-
vo per una sola volta;

b) descrivere le mansioni attribuite al
lavoratore disabile e le modalità del loro
svolgimento;

c) indicare le forme di sostegno e di
consulenza da parte delle strutture socio-sa-
nitarie territoriali o dei centri di orienta-
mento professionale, al fine di favorire
l’adattamento al lavoro del disabile;

d) prevedere verifiche semestrali sul
buon andamento del percorso formativo
inerente la convenzione di integrazione
lavorativa, da parte degli enti pubblici pre-
posti.

3. Durante l’attuazione della convenzione
d’integrazione lavorativa il disabile resta
iscritto nelle liste di collocamento, ma non
può essere altrimenti avviato al lavoro. Alla
scadenza della convenzione il datore di la-
voro che procede alla assunzione a tempo
indeterminato del lavoratore deve darne co-
municazione entro quindici giorni all’ufficio
provinciale del lavoro e della massima oc-
cupazione competente per territorio.

4. I datori di lavoro possono computare
nella quota di riserva di cui all’articolo 11 i
disabili assunti con le convenzioni di cui al
presente articolo.

Art. 10.

(Attività protette)

1. I soggetti pubblici e privati non aventi
fini di lucro possono organizzare, anche
mediante consorzi, strutture particolarmen-
te attrezzate per la valorizzazione delle ca-
pacità lavorative dei disabili che abbiano la
finalità di migliorare la formazione profes-
sionale dei disabili valorizzandone le attitu-
dini per favorirne l’inserimento nelle atti-
vità produttive.

2. Ai sensi dell’articolo 6, comma 5, lette-
ra c), nelle strutture per attività protette so-
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no avviati al lavoro, per periodi transitori,
disabili che presentino particolari caratteri-
stiche e difficoltà di inserimento nel ciclo
lavorativo ordinario.

3. Il comitato sulla base delle verifiche
periodiche di cui al comma 6 dell’articolo 6,
propone alla commissione provinciale per
l’impiego il tipo di reinserimento lavorativo
dei disabili inseriti nelle strutture per atti-
vità protette, secondo le indicazioni di cui
al medesimo articolo 6.

4. I disabili inseriti nelle strutture per at-
tività protette percepiscono un salario pari
al 90 per cento del normale trattamento re-
tributivo previsto dalle leggi e dai contratti
collettivi per la categoria di appartenenza.
Il trattamento corrisposto è a carico del
Fondo occupazione disabili ai sensi dell’ar-
ticolo 18, comma 3, lettera c), nella misura
del 40 per cento.

5. L’organizzazione delle attività protette
è subordinata ad apposita autorizzazione ri-
lasciata su domanda da presentare alla re-
gione di appartenenza. La regione, prima
della autorizzazione, acquisisce il parere
della commissione regionale per l’impiego.

6. Ai soggetti che organizzano strutture
per attività protette sono erogati, a doman-
da, contributi a fondo perduto per le spese
di impianto, nella misura determinata con
l’autorizzazione di cui al comma 5, a carico
del Fondo occupazione disabili ai sensi
dell’articolo 18, comma 3, lettera c).

7. Per i soggetti che organizzano strutture
per attività protette il numero dei disabili
da assumere in base alle quote di riserva di
cui all’articolo 11, per proprie attività diver-
se da quelle di cui al presente articolo, si ri-
duce di due unità per ogni disabile inserito
in dette strutture. Nei casi di consorzio,
quest’ultimo indica quale tra gli enti con-
sorziati beneficia della riduzione.

8. Le commissioni regionali per l’impiego
effettuano, attraverso gli ispettorati regiona-
li del lavoro, verifiche ed accertamenti sulle
condizioni di lavoro nelle strutture per atti-
vità protette, nonchè sull’attitudine delle
stesse a perseguire gli scopi di cui al com-
ma 1.
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Art. 11.

(Quote di riserva del collocamento
obbligatorio)

1. I disabili per i quali il comitato per il
diritto al lavoro dei disabili, di cui all’arti-
colo 6, ha deciso l’avviamento al lavoro so-
no inseriti nelle amministrazioni, negli enti
pubblici e nelle imprese private con i criteri
e le modalità di cui al presente articolo.

2. Le amministrazioni pubbliche e gli enti
pubblici non economici i quali abbiano
complessivamente più di quindici dipenden-
ti, sono tenuti ad avere alle proprie dipen-
denze lavoratori disabili per una aliquota
complessiva del 12 per cento del personale.
Le frazioni percentuali superiori allo 0,50
sono considerate unità.

3. L’aliquota complessiva di cui al comma
2 è ripartita tra le varie categorie di riserva-
tari in base a percentuali determinate con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri su proposta del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, sentito il parere
della Commissione centrale per l’impiego.
In mancanza di detti beneficiari, subentra-
no proporzionalmente i riservatari apparte-
nenti alle altre categorie, secondo le valuta-
zioni della commissione provinciale per il
collocamento obbligatorio.

4. Le amministrazioni e gli enti di cui al
comma 2 effettuano le assunzioni secondo
le procedure previste dai rispettivi ordina-
menti e con le modalità di cui all’articolo
21 della presente legge, ovvero, per le quali-
fiche e profili per i quali sia richiesto il solo
titolo di studio della scuola dell’obbligo,
con le modalità previste dagli articoli 36,
comma 1, lettera c), e 42 del decreto legi-
slativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive
modificazioni.

5. Le imprese private e gli enti pubblici
economici che abbiano almeno quindici di-
pendenti sono tenuti ad avere alle loro di-
pendenze lavoratori disabili nelle misure
seguenti:

a) fino a 15 dipendenti: una unità;
b) da 16 a 30 dipendenti: due unità;
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c) oltre 30 dipendenti: il 12 per cento
degli addetti.

6. Agli effetti della determinazione
dell’obbligo di assunzione per i datori di la-
voro di cui al comma 4, non sono computa-
bili tra i dipendenti i lavoratori assunti ai
sensi dello stesso comma 4, gli apprendisti,
i lavoratori assunti con contratto a tempo
parziale o con contratto a termine, e, per
quanto concerne le cooperative di produzio-
ne e lavoro, i lavoratori che ne sono soci.
Agli stessi effetti, fino al 31 dicembre 1994
non sono computabili i lavoratori assunti
con contratto di formazione e lavoro; a de-
correre dal 1o gennaio 1995 detti lavoratori
sono computati nella misura del 50 per cen-
to. Non sono inoltre computabili i lavorato-
ri che abbiano subìto un’invalidità per in-
fortunio sul lavoro o per malattia professio-
nale e che siano stati riconosciuti indenniz-
zabili dall’Istituto nazionale per l’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL), che hanno diritto al mantenimento
del posto di lavoro e non rientrano nelle
quote di riserva di cui al presente articolo.
Per i lavoratori assunti con contratti di for-
mazione e lavoro o a tempo indeterminato
parziale, si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 18, secondo comma, della legge
20 maggio 1970, n. 300, come modificato
dall’articolo 1 della legge 11 maggio 1990,
n. 108.

7. I datori di lavoro di cui al comma 5
possono ridurre il numero dei lavoratori da
occupare obbligatoriamente di una unità
per ogni disabile assunto che abbia una ca-
pacità di lavoro residua non superiore al 20
per cento o se invalido di guerra o per ser-
vizio, con minorazioni ascritte dalla prima
alla terza categoria di cui alle tabelle annes-
se al testo unico delle norme in materia di
pensioni di guerra, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 23 dicem-
bre 1978, n. 915, e successive modifica-
zioni.

8. I lavoratori disabili utilizzati previo lo-
ro consenso in lavorazioni a domicilio o in
esperienze di telelavoro, nel rispetto delle
disposizioni di cui alla legge 18 dicembre
1973, n. 877, e successive modificazioni, so-
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no computati ai fini della copertura della
quota di riserva.

Art. 12.

(Denunce dei datori di lavoro)

1. I datori di lavoro pubblici e privati sog-
getti alle disposizioni della presente legge
sono tenuti ad inviare, ogni sei mesi, agli
organi di cui al comma 3, un prospetto
recante:

a) l’indicazione del numero complessi-
vo del personale alle proprie dipendenze,
distinto per unità produttiva, per qualifica o
profilo professionale, per livello o fascia
professionale e per sesso;

b) l’indicazione nominativa dei soggetti
assunti in base alle disposizioni sul colloca-
mento obbligatorio, precisando per ciascun
assunto il giorno di assunzione;

c) in relazione ai posti disponibili per i
soggetti di cui alla presente legge, l’indica-
zione delle mansioni e delle condizioni in
cui si svolge il lavoro cui gli avviati al lavo-
ro possono essere adibiti.

2. La denuncia di cui al presente articolo
ha, a tutti gli effetti, valore di richiesta di
avviamento al lavoro.

3. La denuncia deve essere inviata:

a) dalle amministrazioni pubbliche e
dagli enti pubblici non economici:

1) se aventi sedi in una sola provin-
cia, all’ufficio provinciale del lavoro e della
massima occupazione;

2) se aventi sedi in più province della
stessa regione, all’ufficio regionale del lavo-
ro e della massima occupazione;

3) se aventi sedi in più regioni, al Mi-
nistero del lavoro e della previdenza so-
ciale;

b) dalle imprese private e dagli enti
pubblici economici, all’ufficio provinciale
del lavoro e della massima occupazione di-
stintamente per ciascuna unità produttiva.
Inoltre, se aventi unità produttive in più
province:

1) all’ufficio regionale del lavoro e
della massima occupazione, relativamente
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alle unità produttive che si trovano in pro-
vince diverse della stessa regione;

2) al Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale, relativamente alle unità
produttive che si trovano in regioni di-
verse.

4. I datori di lavoro, pubblici e privati, so-
no tenuti a fornire, a richiesta, alle associa-
zioni a carattere nazionale aventi persona-
lità giuridica che esercitano funzioni di rap-
presentanza e tutela dei soggetti di cui
all’articolo 3, copia dei prospetti di cui al
comma 1.

5. Le imprese private e gli enti pubblici
economici possono essere autorizzati, su lo-
ro motivata e documentata richiesta, ad as-
sumere in una unità produttiva un numero
di lavoratori aventi diritto al collocamento
obbligatorio superiore a quello prescritto,
portando le eccedenze a compensazione del
minor numero di lavoratori assunti in altre
unità produttive. Tale compensazione deve
realizzarsi con i seguenti criteri:

a) per ogni azienda che abbia unità
produttive in più province della medesima
regione con un numero di dipendenti com-
preso tra le cinque e le dieci unità la com-
pensazione può essere richiesta solamente a
livello regionale;

b) per ciascuna azienda che abbia unità
produttive in più regioni con un numero di
dipendenti non superiore alle quindici
unità, la compensazione può essere richie-
sta a livello nazionale.

6. Gli organi competenti a rilasciare le
autorizzazioni di cui al comma 5 devono te-
nere conto, oltre che delle effettive neces-
sità del datore di lavoro, anche della situa-
zione occupazionale dei soggetti aventi di-
ritto al collocamento obbligatorio nelle lo-
calità interessate.

7. Il comitato provinciale, secondo l’ordi-
ne di graduatoria, individua i prestatori di
lavoro disabili in possesso delle caratteristi-
che soggettive che corrispondono a quelle
dei posti di lavoro di cui al comma 1, lette-
ra c).

8. Qualora il datore di lavoro ritenga non
idoneo il prestatore di lavoro avviato, e il
comitato provinciale ne condivida le moti-
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vazioni, il predetto comitato procede ad un
nuovo avviamento.

Art. 13.

(Norme particolari)

1. Le norme concernenti le quote di riser-
va di cui all’articolo 11 non si applicano, in
considerazione del valore sociale delle fina-
lità perseguite, alle attività che, escludendo
ogni scopo di lucro, si svolgano nel campo
della solidarietà sociale, dell’assistenza e
della riabilitazione nonchè della promozio-
ne della ricerca e della cultura.

2. Per i partiti politici, le organizzazioni
sindacali e sociali e gli enti da essi promos-
si, il calcolo dell’aliquota di cui all’articolo
11 tiene conto del solo personale tecnico e
operativo, con esclusione di quanti svolga-
no funzioni dirigenti o ricoprano cariche
elettive, ancorchè retribuite.

3. I datori di lavoro di cui al presente ar-
ticolo che volontariamente assumano lavo-
ratori disabili possono accedere agli elenchi
di cui all’articolo 5 mediante richiesta no-
minativa e fruiscono delle agevolazioni pre-
viste dall’articolo 19.

Art. 14.

(Esoneri parziali e compensazioni)

1. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, sentita la Commissione
centrale per l’impiego, sono individuate le
mansioni che in relazione all’attività svolta
dalle amministrazioni pubbliche e dagli enti
pubblici non economici non consentono
l’occupazione di lavoratori disabili o la con-
sentono in misura ridotta.

2. Le imprese private e gli enti pubblici
economici che, per le speciali condizioni
della loro attività, non possono occupare
l’intera percentuale di disabili, possono, a
domanda, essere parzialmente esonerati,
previo parere della commissione provinciale
per il collocamento obbligatorio dall’obbli-
go dell’assunzione alla condizione che versi-
no al Fondo di cui all’articolo 18 un contri-
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buto esonerativo annuale per ciascuna
unità non assunta pari al trattamento di in-
tegrazione salariale straordinaria determi-
nato ai sensi dell’articolo unico della legge
13 agosto 1980, n. 427, e commisurato ad
anno.

3. Il Ministro del lavoro e della previden-
za sociale previo parere vincolante della
Commissione centrale per l’impiego, disci-
plina con proprio decreto la procedura rela-
tiva agli esoneri parziali dagli obblighi oc-
cupazionali nonchè i criteri e le modalità
per la loro concessione.

4. Al di fuori dei casi di cui all’articolo
20, comma 2, per i periodi di tempo duran-
te i quali non risulta soddisfatta la quota di
riserva di cui all’articolo 11, i datori di lavo-
ro di cui al comma 2 del presente articolo
sono tenuti a versare al Fondo di cui all’ar-
ticolo 18, per ciascun lavoratore non occu-
pato ed in proporzione alle giornate di
mancata occupazione, un contributo com-
pensativo nella misura di lire 600.000, rap-
portata a mese. Il versamento del contribu-
to non esonera comunque il datore di lavo-
ro dall’adempimento dell’obbligo di cui
all’articolo 11.

5. Con decreto del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, di concerto con il
Ministro del tesoro, sono determinati i cri-
teri e le modalità relativi al pagamento, alla
riscossione e al versamento delle somme di
cui ai commi 2 e 4 al Fondo di cui all’arti-
colo 18.

6. In caso di omissione totale o parziale
del versamento dei contributi di cui ai com-
mi 2 e 4, la somma dovuta può essere mag-
giorata, a titolo di sanzione amministrativa,
fino al massimo del 5 per cento per ogni
mese di ritardo e la riscossione è disciplina-
ta secondo i criteri previsti per i contributi
in materia di previdenza e assistenza obbli-
gatoria dalla legge 24 novembre 1981,
n. 689, e successive modificazioni.

7. Gli importi dei contributi di cui ai
commi 2 e 4 sono adeguati ogni cinque an-
ni con le medesime modalità di cui all’arti-
colo 20, comma 2.
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Art. 15.

(Sospensione degli obblighi di assunzione)

1. Gli obblighi di assunzione di cui alla
presente legge sono sospesi nei confronti
delle imprese soggette ad amministrazione
straordinaria, ai sensi del decreto-legge 30
gennaio 1979, n. 26, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 aprile 1979, n. 95, e
successive modificazioni, o per le quali sia
stata accertata dal Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale la sussistenza di una
delle cause di intervento straordinario, ai
sensi della legge 12 agosto 1977, n. 675, e
successive modificazioni, della legge 20 di-
cembre 1974, n. 684, e successive modifica-
zioni, della legge 14 agosto 1982, n. 598, e
successive modificazioni, e della legge 14
agosto 1982, n. 599, e successive modifica-
zioni, per la durata dei relativi processi di
ristrutturazione debitamente riconosciuti e,
ove siano in atto interventi a carico della
cassa integrazione guadagni, per la durata
della corresponsione dei relativi tratta-
menti.

2. Anche al di fuori dei casi previsti al
comma 1, la temporanea sospensione degli
obblighi di assunzione può essere richiesta
dai datori di lavoro, in presenza di situazio-
ni di particolare gravità, all’ufficio regionale
del lavoro e della massima occupazione,
che decide sentita la commissione regionale
per l’impiego e previo accertamento da par-
te dell’ispettorato regionale del lavoro. La
durata della sospensione non può eccedere
i dodici mesi.

3. Ove i datori di lavoro di cui al comma
1 procedano al licenziamento collettivo dei
dipendenti, il numero dei disabili soggetti
alla disciplina del collocamento obbligato-
rio, sottoposti ai procedimenti di licenzia-
mento, non può essere superiore alle per-
centuali previste dalla presente legge.

Art. 16.

(Assunzioni)

1. L’assunzione al lavoro si considera av-
venuta all’atto della presentazione del disa-
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bile nella azienda alla quale è stato av-
viato.

2. La mancata presentazione entro quin-
dici giorni dalla comunicazione dell’avvenu-
to avviamento al lavoro costituisce rinunzia
allo stesso, se non giustificata.

3. Anche in deroga alle vigenti disposizio-
ni, le imprese private e gli enti pubblici eco-
nomici possono avanzare richiesta nomina-
tiva per l’assunzione dei lavoratori con una
residua capacità lavorativa non superiore al
30 per cento che risultino di difficile collo-
cazione o provenienti dalle attività di cui
all’articolo 10.

Art. 17.

(Modalità di esecuzione e di risoluzione
del rapporto di lavoro)

1. Ai lavoratori assunti ai sensi dell’artico-
lo 11 si applica il trattamento economico e
normativo previsto dalle leggi e dai contrat-
ti collettivi.

2. Il datore di lavoro non può richiedere
al disabile una prestazione non compatibile
con le sue minorazioni.

3. Nel caso di variazioni dell’organizza-
zione del lavoro o di aggravamento delle
condizioni di salute il disabile può chiedere
che venga accertata la compatibilità delle
mansioni a lui affidate con il proprio stato
di salute. Il datore di lavoro può chiedere
che vengano accertate le condizioni di salu-
te del disabile per verificare se, a causa del-
le sue minorazioni, possa continuare ad es-
sere utilizzato presso l’azienda. Il rapporto
di lavoro si risolve nel caso in cui, anche at-
tuando i possibili adattamenti dell’organiz-
zazione del lavoro, non risultino disponibili
all’interno dell’azienda mansioni che il disa-
bile possa svolgere senza pregiudizio per la
salute e per l’incolumità propria e dei com-
pagni di lavoro e per la sicurezza degli im-
pianti. Gli accertamenti sono effettuati dal-
la unità sanitaria locale competente del luo-
go in cui ha sede l’unità produttiva, che può
avvalersi anche della collaborazione della
commissione provinciale per il collocamen-
to obbligatorio di cui all’articolo 4.
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4. In caso di risoluzione del rapporto di
lavoro, il datore di lavoro è tenuto a darne
comunicazione, nel termine di dieci giorni,
al competente ufficio provinciale del lavoro
e della massima occupazione al fine della
sostituzione del lavoratore con altro avente
diritto all’avviamento obbligatorio.

5. Qualora sia stato previsto il patto di
prova, non possono costituire motivo di ri-
soluzione del rapporto durante il periodo di
prova la minore capacità od il minore ren-
dimento del lavoratore che siano riferibili
alla menomazione di cui è portatore.

6 L’ufficio provinciale del lavoro e della
massima occupazione sentita la commissio-
ne provinciale per l’impiego, dispone la de-
cadenza dal diritto all’indennità di disoccu-
pazione ordinaria e la cancellazione dalle li-
ste di collocamento per il periodo di alme-
no sei mesi, del lavoratore che per due volte
consecutive, senza giustificato motivo, non
risponda alla convocazione ovvero rifiuti il
posto di lavoro offerto corrispondente ai
suoi requisiti professionali ed alle disponi-
bilità dichiarate all’atto dell’iscrizione o del-
la reiscrizione delle predette liste.

Art. 18.

(Fondo occupazione disabili)

1. È istituito nello stato di previsione del
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale il «Fondo occupazione disabili», di se-
guito denominato «Fondo».

2. Il Fondo, amministrato da un comitato
nominato dal Ministro del lavoro e della
previdenza sociale e composto in modo che
vi siano rappresentati i lavoratori, i datori
di lavoro e i disabili, ha lo scopo di contri-
buire al perseguimento delle finalità della
presente legge.

3. Il Fondo eroga:

a) contributi per gli interventi formativi
di cui all’articolo 7;

b) contributi alle cooperative integrate
di cui all’articolo 8;

c) quote di trattamento retributivo e
contributi per le spese di impianto delle
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strutture per la formazione professionale,
di cui all’articolo 10;

d) agevolazioni ed incentivi di cui
all’articolo 19.

4. Al Fondo sono destinate le risorse
derivanti:

a) dai contributi versati dai datori di
lavoro ai sensi dell’articolo 14, commi 2 e
4;

b) dai pagamenti a titolo di sanzione
amministrativa di cui all’articolo 14, com-
ma 6, e all’articolo 20;

c) dall’apporto, a carico del bilancio
dello Stato, determinato annualmente ai
sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera d),
della legge 5 agosto 1978, n. 468, come so-
stituito dall’articolo 5 della legge 23 agosto
1988, n. 362.

5. Il Ministro del lavoro e della previden-
za sociale, d’intesa con le regioni, stabilisce
le norme relative alla composizione del co-
mitato di cui al comma 2 e alle erogazioni
di cui al comma 3, nonchè le altre norme
necessarie per il funzionamento del Fondo
con il decreto di cui all’articolo 28.

Art. 19.

(Agevolazioni ed incentivi)

1. Le imprese private e gli enti pubblici
economici, le cooperative integrate, nonchè
i soggetti indicati all’articolo 13, comma 3,
possono chiedere:

a) la fiscalizzazione totale per la durata
di cinque anni degli oneri sociali relativi ad
ogni lavoratore disabile che, assunto in ba-
se alla presente legge, abbia una residua ca-
pacità lavorativa inferiore al 20 per cento e
per ogni lavoratore disabile avviato ai centri
di formazione ai sensi dell’articolo 10;

b) la fiscalizzazione nella misura del 50
per cento, per la durata di tre anni, degli
oneri sociali relativi ad ogni lavoratore disa-
bile che, assunto in base alla presente legge,
abbia una residua capacità lavorativa com-
presa tra il 20 ed il 40 per cento;

c) il rimborso forfettario parziale delle
spese necessarie alla trasformazione del po-
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sto di lavoro per renderlo adeguato alle
possibilità operative dei disabili con capa-
cità lavorativa residua inferiore al 50 per
cento o per l’apprestamento di tecnologie di
telelavoro. Il rimborso, erogato dal Fondo
occupazione disabili ai sensi dell’articolo
18, comma 3, lettera d), è concesso per le
trasformazioni necessarie a porre il disabile
in condizione di svolgere le mansioni per le
quali è qualificato e nei casi in cui non è al-
trimenti possibile adibirlo a mansioni com-
patibili con la propria minorazione. La mi-
sura del rimborso è determinata dal comi-
tato di cui all’articolo 18, comma 2, sulla
base di una istruttoria compiuta dall’ufficio
provinciale del lavoro e della massima oc-
cupazione, secondo criteri stabiliti nel rego-
lamento di esecuzione di cui all’artico-
lo 28.

2. Il comitato di cui all’articolo 18, com-
ma 2, determina annualmente le modalità, i
criteri e l’entità delle agevolazioni e degli
incentivi nei limiti delle disponibilità accer-
tate in base alle risultanze d’esercizio.

3. Per i primi tre anni di attuazione della
presente legge, il Fondo occupazione disa-
bili opera in base ad una disponibilità con-
venzionale di lire 30 miliardi annui, accor-
dando i benefìci della fiscalizzazione in via
esclusiva alle imprese private e agli enti
pubblici economici che assumano soggetti
disabili di cui al comma 1, lettere a) e b),
del presente articolo, in soprannumero ri-
spetto alle quote di riserva di cui all’articolo
11, comma 2.

Art. 20.

(Sanzioni)

1. Le imprese private e gli enti pubblici
economici, che non adempiano agli obbli-
ghi di cui all’articolo 12, sono soggetti alla
sanzione amministrativa del pagamento di
una somma di lire 1.000.000 per ritardata
denuncia, maggiorata di lire 100.000 per
ogni giorno di ulteriore ritardo.

2. Alle imprese private e agli enti pubblici
economici, che essendo obbligati ad assu-
mere lavoratori aventi diritto al colloca-
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mento obbligatorio ne rifiutino l’inserimen-
to in azienda, si applica la sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma pa-
ri al doppio del salario contrattuale dovuto
ai lavoratori per ogni giorno lavorativo e
per ogni posto di lavoro riservato e non co-
perto. Gli importi delle sanzioni ammini-
strative di cui al presente articolo e all’arti-
colo 10 della legge 29 marzo 1985, n. 113, e
successive modificazioni, sono adeguati
ogni cinque anni, con decreto del Ministro
del lavoro e della previdenza sociale, in ba-
se alla variazione dell’indice dei prezzi al
consumo per le famiglie di operai e impie-
gati calcolato dall’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT).

3. Le sanzioni amministrative previste
dalla presente legge sono disposte dall’ispet-
torato provinciale del lavoro.

4. Gli importi delle sanzioni amministra-
tive previste dalla presente legge sono ver-
sati in apposito capitolo dello stato di previ-
sione dell’entrata del bilancio dello Stato,
per essere riassegnati al Fondo occupazione
disabili.

5. Le richieste di avviamento al lavoro e il
rilascio di nulla-osta per lavoratori iscritti
nelle liste di collocamento ordinario devono
contenere l’indicazione della data dell’ulti-
ma denuncia presentata ai sensi dell’artico-
lo 12. Ferme restando le sanzioni ammini-
strative di cui al comma 1, è fatto divieto
agli organi preposti al collocamento di cui
alla legge 28 febbraio 1987, n. 56, e succes-
sive modificazioni, di rilasciare il nulla-osta
per assunzioni ordinarie in difetto di tale
indicazione.

6. Ai responsabili, ai sensi della legge 7
agosto 1990, n. 241, di inadempienze delle
amministrazioni pubbliche alle disposizioni
della presente legge, si applicano le sanzio-
ni penali, amministrative e disciplinari pre-
viste dalle vigenti norme sul pubblico im-
piego.

7. Per ogni giornata di lavoro durante la
quale risulti, qualunque ne sia il motivo,
non coperta l’aliquota stabilita ai sensi della
presente legge per il collocamento obbliga-
torio, il datore di lavoro è tenuto al versa-
mento, al Fondo occupazione disabili, di
una sanzione pari alla retribuzione giorna-
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liera spettante all’operaio di terzo livello
della categoria di lavoratori metalmeccanici
privati, moltiplicato per il numero dei lavo-
ratori invalidi che risultano non occupati
nella medesima giornata. La predetta som-
ma è versata entro la data di presentazione
della denuncia annuale di cui all’articolo 12
e copia della ricevuta del relativo versamen-
to è allegata alla denuncia.

Art. 21.

(Concorsi)

1. I soggetti disabili possono partecipare
a tutti i concorsi per il pubblico impiego,
da qualsiasi amministrazione pubblica sia-
no banditi, purchè in possesso dei requisiti
richiesti dalla legge. A tal fine i bandi di
concorso possono prevedere speciali prove
di esame per consentire ai soggetti suddetti
di concorrere in effettive condizioni di pa-
rità con gli altri.

2. Limitatamente ai posti riservati ai sen-
si della presente legge, i soggetti disabili
possono partecipare ai concorsi pubblici fi-
no al compimento dell’età prevista dal com-
ma 3 dell’articolo 2.

3. I disabili che abbiano conseguito la
idoneità nei concorsi pubblici possono esse-
re assunti anche oltre il limite dei posti ad
essi riservati nel concorso, purchè siano di-
sponibili posti ad essi riservati ai sensi
dell’articolo 11.

4. Nei concorsi al pubblico impiego per le
qualifiche superiori a quelle per le quali è
richiesto il solo titolo di studio della scuola
dell’obbligo gli appartenenti alle categorie
indicate nell’articolo 3, che abbiano conse-
guito l’idoneità, sono inclusi nell’ordine di
graduatoria dei vincitori fino a che non sia
stata raggiunta l’aliquota del 12 per cento
dei posti di organico; a parità di punteggio,
valgono le precedenze stabilite dall’articolo
5 del testo unico approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3. La riserva di cui al presente
comma opera fino al raggiungimento del 50
per cento dei posti messi a concorso.
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Art. 22.

(Tutela di alcune fasce sociali deboli)

1. All’articolo 25, comma 5, della legge 23
luglio 1991, n. 223, dopo la lettera c) sono
aggiunte le seguenti:

«c-bis) i coniugi superstiti e i figli di
soggetti deceduti o divenuti permanente-
mente inabili per causa di guerra, di lavoro
o di servizio;

c-ter) i coniugi superstiti e i figli dei
soggetti di cui agli articoli 3, 4 e 11 della
legge 13 agosto 1980, n. 466;

c-quater) i coniugi superstiti, i figli e i
genitori dei soggetti deceduti o resi perma-
nentemente invalidi in misura non inferiore
all’80 per cento della capacità lavorativa in
conseguenza delle azioni od operazioni di
cui all’articolo 1 della legge 20 ottobre
1990, n. 302;

c-quinquies) i profughi cittadini ita-
liani.».

2. Ai soggetti di cui alle lettere c-bis),
c-ter), c-quater) e c-quinquies) del comma 5
dell’articolo 25 della legge 23 luglio 1991,
n. 223, introdotte dal comma 1 del presente
articolo, in caso di partecipazione a concor-
si pubblici per l’accesso alle qualifiche fun-
zionali ed ai correlati profili professionali
corrispondenti alle ex carriere direttive e di
concetto, è riservata una quota pari al 3 per
cento dei posti messi a concorso, qualora
gli interessati abbiano conseguito l’idoneità.
A parità di punteggi valgono le precedenze
stabilite dall’articolo 5 del testo unico ap-
provato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3.

Art. 23.

(Disposizioni transitorie)

1. I soggetti che alla data di entrata in vi-
gore della presente legge risultano iscritti
negli elenchi degli aventi diritto al colloca-
mento obbligatorio conservano il diritto
all’iscrizione.

2. I soggetti già assunti ai sensi delle nor-
me sul collocamento obbligatorio sono
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mantenuti in servizio anche se superano il
numero di unità da occupare in base alle
aliquote stabilite dalla presente legge.

Art. 24.

(Attività lavorative usuranti)

1. Le prestazioni di lavoro rese dagli inva-
lidi civili alle dipendenze di enti pubblici o
presso aziende private sono considerate
particolarmente usuranti e sono computate
con l’aumento di un terzo della loro effetti-
va durata, ai fini del diritto e della liquida-
zione della pensione.

2. Il presente articolo si applica limitata-
mente ai periodi di lavoro durante i quali
l’invalido si trovava nelle condizioni psi-
co-fisiche previste dalle leggi sul colloca-
mento obbligatorio al lavoro.

Art. 25.

(Anticipata cessazione dell’attività
lavorativa)

1. L’invalido civile collocato al lavoro in
base alle norme sul collocamento obbligato-
rio ha diritto alla pensione al raggiungi-
mento dell’età prevista dalle leggi vigenti in
materia, con la riduzione di cinque anni.

2. Se l’invalido è stato collocato al lavoro
presso un’amministrazione statale e cessa
anticipatamente dal servizio per dimissioni
o per infermità, è concesso un aumento di
cinque anni, valutabili sia ai fini del conse-
guimento del diritto alla pensione, sia ai fi-
ni della liquidazione della pensione stessa.

3. Il beneficio di cui al comma 2 è con-
cesso anche all’invalido collocato al lavoro
presso altro ente pubblico avente un ordi-
namento pensionistico analogo a quello
statale.

Art. 26.

(Regioni a statuto speciale e province
autonome)

1. Sono fatte salve le competenze legisla-
tive nelle materie di cui alla presente legge
delle regioni a statuto speciale e delle pro-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 1164– 30 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

vince autonome di Trento e di Bolzano. Tali
regioni e province adeguano la propria legi-
slazione ai princìpi della presente legge, en-
tro un anno dalla data di entrata in vigore
della legge stessa.

Art. 27.

(Copertura finanziaria)

1. È autorizzata la spesa di lire 50.000
milioni annui per gli anni 1996, 1997 e
1998, da ripartire per ciascun anno secondo
le seguenti finalità:

a) lire 6.500 milioni da assegnare al
Fondo occupazione disabili per contributi
per interventi formativi di cui all’articolo
18, comma 3, lettera a);

b) lire 6.500 milioni da assegnare al
Fondo occupazione disabili per contributi
alle cooperative integrate di cui all’articolo
18, comma 3, lettera b);

c) lire 7.000 milioni da assegnare al
Fondo occupazione disabili per quote di
trattamento retributivo e contributi per spe-
se di impianto per le strutture per attività
protette di cui all’articolo 18, comma 3, let-
tera c);

d) lire 30.000 milioni da assegnare al
Fondo occupazione disabili per il finanzia-
mento di agevolazioni ed incentivi di cui
all’articolo 19.

2. All’onere derivante dall’attuazione della
presente legge, pari a lire 50.000 milioni
per gli anni 1996, 1997 e 1998, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 1996-1998, al capitolo 6856 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro
per l’anno 1996, all’uopo utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero del te-
soro.

3. Il Ministro del lavoro e della previden-
za sociale verifica annualmente la congruità
degli stanziamenti destinati all’attuazione
della presente legge. Nel caso di insufficien-
za dei medesimi, provvede ad adeguare cor-
rispondentemente i contributi previdenziali.
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Art. 28.

(Regolamento di esecuzione)

1. Entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, sentita la Commissione centrale per
l’impiego, sono emanate le norme di esecu-
zione della legge stessa.

Art. 29.

(Abrogazioni)

1. Sono abrogati:

a) la legge 2 aprile 1968, n. 482, e suc-
cessive modificazioni;

b) l’articolo 12 della legge 13 agosto
1980, n. 466;

c) l’articolo 13 della legge 26 dicembre
1981, n. 763;

d) l’articolo 9 del decreto-legge 29 gen-
naio 1983, n. 17, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 25 marzo 1983, n. 79;

e) l’articolo 9 del decreto-legge 12 set-
tembre 1983, n. 463, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 novembre 1983,
n. 638, e successive modificazioni;

f) l’articolo 14 della legge 20 ottobre
1990, n. 302.




